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POLONIA 

Il Papa arriva a Varsavia 
Una visita 
difficile fra 
religione e 

politica in un 
paese diviso 

L'impatto della presenza di Giovanni Paolo 
Il sulla ricerca di nuovi equilibri - Doma­
ni l'incontro con Jaruzelski - Il nodo _ _ _ _ 
dell'eventuale colloquio con Lech Walesa Giovanni Wojelech JaruiHskì 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — C'è ancora 

3ualche possibilità di salvare 
al fallimento il vertice dei capi 

dt Stato e di governo della CEÉ 
che si aprirà domani a Stoccar­
da. e di evitare l'avvio dello 
smantellamento della Comuni­
tà Europea? Il numero dei pro­
blemi rimasti aperti, la loro 
complessità, gli orientamenti 
che alcuni governi (in partico­
lare quello democristiano-libe­
rale della RFT e quello conser­
vatore della Gran Bretagna) 
cercano di imporre, non lascia­
no molte speranze. Il presiden­
te della Commissione europea 
Thorn ha voluto ieri, nel corso 
dì una conferenza stampa, met­
tere in guardia «contro il pesai-
mismo cinico»-. Lanciando un 
appello agli stati membri della 
Comunità e chiedendo ai loro 
governi di assumere pienamen­
te le loro responsabilità e di a-
doperarsì al massimo per rag­
giungere un risultato positivo a 
Stoccarda egli ha sostenuto che 
•oggi ancora niente è perduto* e 
che «se i capi di governo com­
prenderanno le loro responsa­
bilità di fronte al cittadino eu­
ropeo riusciranno a vincere 1' 
immobilismo». Del resto secon­
do il presidente della commis­
sione «non c'è alternativa: in 
mancanza di un successo la Co­
munità conoscerà una grave 
crisi, perché a un anno dalle e-
leziom del suo parlamento 1' 
Europa non potrà sopportare 

COMUNITÀ EUROPEA 

Thorn: ('«austerità» 
di Londra e Bonn porta 

ia CEE alla rovina 
Drammatico avvertimento del presidente della Commissione alla 
vigilia del vertice di Stoccarda - «Siamo con le spalle al muro» 

un terzo consiglio europeo sen­
za risultati». 

Thorn ha auspicato che si ar­
rivi ad una intesa e a una deci­
sione chiara almeno sul proble­
ma chiave, il finanziamento 
della Comunità. «Siamo con le 
spalle al muro — ha detto il 
presidente della Commissione 
— secondo tutte le previsioni il 
bilancio comunitario attuate 
non basterà nemmeno a finan­
ziare nell'84 le attuali politiche 
volute dagli stati membri. Essi 
devono dunque tutti senza ec­
cezione accettare il principio 
delle nuove risorse proprie per 

l'Europa. Le modalità pratiche 
potranno essere negoziate do­
po, sulla base delle nostre pro­
poste*. Thorn ha poi duramen­
te polemizzato con coloro (te­
deschi e inglesi in testa) che 
vorrebbero tradurre nel bilan­
cio comunitario le loro politi­
che di austerità e di riduzione 
delle spese. «Non accetto — egli 
ha detto — la pretesa contrad­
dizione tra il rigore dei bilanci 
nazionali e la crescita dì quello 
comunitario, sia perché questo 
ultimo rappresenta appena il 
2% della somma dei bilanci dei 
dieci, e meno dell'I % del pro­

dotto interno lordo della Co­
munità, sia perché il bilancio 
comunitario si sostituisce ad 
attività che in assenza di politi­
che comunitarie dovrebbero es­
sere necessariamente finanzia­
te a livello nazionale, il che sa­
rebbe senza dubbio più oneroso 
e meno efficace per ciascuno 
dei noBtri paesi*, «Invece di po­
lemizzare sulla crescita del bi­
lancio comunitario o sul livello 
di rigore con il quale deve esse­
re gestito — ha sottolineato 
Thorn — bisogna trovare un 
accordo sugli obiettivi comuni, 
su politiche comuni che corri­

spondano agli interessi di tutti 
e di ciascuno, e dotarsi in segui­
to dei mezzi necessari per rea­
lizzarli*. 

Ma il rischio che l'Europa co­
munitaria corre a Stoccarda 
non è solo quello di trovarsi pri­
vata dei mezzi finanziari e delle 
politiche necessarie per affron­
tare la sfida del dollaro e le of­
fensive degli Stati Uniti e del 
Giappone nei settori delle nuo­
ve tecnologie delle telecomuni­
cazioni dell'informatica delta 
biotecnologia. C'è anche quello 
altrettanto Brave dì un cedi» 
mento al riflusso nazionale, di 
un arretramento della integra-
none comunitaria. Thorn ha 
mostrato grande preoccupazio­
ne per il fatto che alcuni gover­
ni, già rassegnati ad un falli­
mento di Stoccarda, vadane 
proponendo una conferenza in­
tergovernativa (o una serie di 
conferenze) per esaminare i 
mali dell'Europa comunitaria e 
studiare le forme di nuove e di­
verse collaborazioni fra i paesi 
europei. SÌ parla cioè con sem­
pre maggiore insistenza di una 
conferenza dei ministri degli E-
sten da tenere alla fine dell'an­
no, senza tener conto della esi­
stenza di due delle fondamen­
tali istituzioni della Comunità, 
il Parlamento europeo e la 
Commissione, anzi passando su 
di esse ed esautorandole com­
pletamente. 

Arturo Barigli 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Divisi nelle a-
spettatlve e nelle speranze, 
Chiesa* autorità politiche e 
popolo polacco accoglieran­
no oggi Insieme 11 Papa che 
giungerà In Polonia per la 
sua seconda visita. Quando 
Olovannl Paolo II, alle 17, 
scenderà all'aeroporto di 
Varsavia dal «Boeing 727* 
dell'AUtalla «Città di Urbi­
no», troverà ad attenderlo e a 
dargli ti benvenuto la dele­
gazione degli organi supremi 
dello stato, guidata dal presi­
dente Henry k Jablonskl, 
quella dell'episcopato con al­
la tosta U primato, cardinale 
Josef Qlemp e decine di mi­
gliala di semplici cittadini, 
avanguardia di quelli che 
negli otto giorni di •pellegri­
naggio» In patria si racco­
glieranno- attorno al «loro* 
papa. 

Ufficialmente sarà una 
«visita religiosa e pastorale*, 
su Invito delle autorità stata­
li e dell'episcopato polacchi 
in occasione delle celebrazio­
ni del 600° anniversario della 
(tresenza dell'Immagine det-
a «Madonna nera* nel san­

tuario di Jasna Gora a Cze-
stochowa. Ma sarebbe na­
scondere la testa nella sab­
bia non afferrare l'impatto 
politico del viaggio del Papa 
In un paese e In una società 
•Ila ricerca di un nuovo equi­
librio dopo tre anni convulsi 
e drammatici, nel quali la 

' aperansa ohe per la prima 
.volta si potessero conciliare 
•socialismo reale» e libertà è 
stata alla fine soffocata dal 
brutale ricorso alla legge 
marziale. 

Oggi In Polonia Io «stato di 
guerra* proclamato il 13 di­
cèmbre 1881 è sospeso e le 
autorità non si stancano di 
ripetere che le condizioni per 
una sua revoca non sono an­
cora mature, ma che la visita 
del Papa potrebbe accelerare 
1 tempi del ritorno alla nor­
malità. Ancora Ieri, In un In­
contra con I giornalisti giun­
ti a Varsavia da tutto 11 mon­
do, il vice primo ministro 
Mlecsyslaw Hakowskl ha 
detto: gli organi competenti 
per la revoca dello stato di 
guerra prenderanno in con­
siderazione tutti 1 problemi e 
gli aspetti della situazione. 
•E fuori dubbio che l'anda­
mento della visita avrà una 
Influenza sugli ulteriori pas­
si del governo polacco». 

Il difficile equilibrio tra 11 
carattere religioso del «pelle­
grinaggio» e II suo peso poli­
tico è confermato dalla con­
troversa questione di un pos­
sibile Incontro tra 11 Papa e 
Lech Walesa. Rispondendo 
alle numerose domande del 
giornalisti, Rakowskl ha la­
sciato intendere che una so­
luzione positiva non viene e-
sclusa. Per le autorità polac­
che — egli ha sostenuto — 
Lech Walesa è una «persona 
privata», per una certa opi­
nione pubblica Internaziona­
le egli è però una «persona 
politica*. L'eventuale incon­
tro con Olovannl Paolo II 
«ovviamente verrà conside­
rato nella categoria del fatti 
politici e non religiosi». La auestlone deve perciò essere 

(Scussa «dal Vaticano con te 
autorità polacche». 

Alla domanda se 11 Vatica­
no avesse avanzato la propo­
sta dell'incontro e se il pro­
blema sarebbe stato affron­
tato nel colloquio del Ponte­
fice con 11 generale Jaruzel­
ski, 11 vice primo ministro ha 

risposto elusivamente. Ma 
quando gli è stato chiesto se 
era possibile un compromes­
so, ha dichiarato testual­
mente; «È ovvio che nella po­
litica spesso si arriva al com­
promessi». 

Nel quadro della situazio­
ne Internazionale; Rakowskl 
ha sottolineato l'importanza 
che un appello del Papa alla 
pace e al disarmo possa par­
tire dalla terra polacca In 
questo momento di tensione 
In Europa e nel mondo. La 
voce del Papa «è una voce 
molto seria, una voce che bi­
sogna apprezzare e rispetta­
re». per quanto riguarda la 
Polonia, la visita «potrà inde­
bolire la catena dell'Isola­
mento» Imposta da Reagan e 
dal suol alleati. «Può essere 
cosi, ma l'esperienza ha di­
mostrato che non è detto che 
sarà così*. 

Il programma del «pelle-

?:rinagglo», messo a punto In 
utti 1 suol dettagli, è molto 

Intenso. Già poco dopo l'arri­
vo, nella cattedrale, Olovan­
nl Paolo II celebrerà una 
messa In suffragio del de­
funto primate, cardinale Ste-
fan Wyszynski e pronuncerà 
la sua prima omelia. Negli 
otto giorni della visita, le o-
melle e 1 discorsi saranno 
ventldue. Domani mattina 
l'ospite Incontrerà ufficial­
mente le massime autorità 
statali con 11 generale Jaru­
zelski, Nel pomeriggio, nello 
stadio, che è circondato da 
ampi spazi, verdi, celebrerà 
una messa all'aperto alla 
quale si prevede che assiste­
ranno da 700 mila a un mi­
lione di persone. Sabato 
mattina Incomincerà U viag­
gio nelle diverse località e 
cioè, nell'ordine: Niepokala-
now, Czestochowa, Poznan, 
Katowice, Wroclaw (Bresla-
vla) e Cracovia dove 11 «Papa 
pellegrino» consacrerà una 
chiesa nella città satellite di 
Nowa Ruta e da dove, nel po­
meriggio di giovedì 23 giu­
gno, partirà alla volta di Ro­
ma a bordo di un aereo della 
LOT, la compagnia di ban­
diera polacca. 

E stato calcolato che nel 
suol spostamenti In terra po­
lacca, U Papa compirà un 
percorso complessivo di 
1.096 chilometri in elicottero, 
per un totale dt 6 ore e 45 mi­
nuti di volo, e 55 chilometri 
in automobile. Già nei giorni 
scorsi abbiamo avuto occa­
sione di accennare alle ecce­
zionali misure adottate per 
garantire la sicurezza dell'o­
spite e 11 normale svolgimen­
to del suo viaggio. Martedì 
sera 11 ministero degli Inter­
ni ha diffuso un comunicato 
nel quale ha dichiarato di di­
sporre di Informazioni se­
condo le quali «vi sono perso­
ne e gruppi che vogliono 
sfruttare la visita per 1 loro 
obiettivi contrari all'Interes­
se nazionale e che hanno In­
tenzione di disturbano l'or­
dine pubblico e seminare 
confusione e Inquietudine». 

Il ministero — ammonisce 
Il comunicato — «compirà 
tutti gli atti necessari e indi­
spensabili per garantire l'an­
damento calmo e degno del­
la visita... Ogni tentativo di 
disturbare l'ordine pubblico 
st scontrerà con l'azione fer­
ma dei servizi mobilitati per 
assicurare la tranquillità e 1' 
ordine pubblico. Il ministero 
degli Interni conta sulla coo-
perazlone concordata del 
servizi d'ordine della chiesa». 

Romolo Caccavala 

Papa Wojtyla invoca 
la «riconciliazione» 

CITTÀ DEL VATICANO -
Alla viglila del suo viaggio in 
Polonia, Olovannl Paolo II si 
è rivolto Ieri a duecento po­
lacchi presenti In piazza San 
Pietro per la consueta udien­
za del mercoledì, ricordando 
Che 11 suo viaggio avviene «In 
un momento sublime e insie­
me Immensamente difficile». 
Il Papa ha ringraziato 1 suol 
connazionali, a cominciare 
dalle autorità statali e dall'e­
piscopato, per l'Invito rivol­
togli, Il Papa ha poi pregato 

affinché «questo pellegrinag­
gio serva alla verità e all'a­
more, alla libertà e alla giu­
stizia. Affinché serva alla ri­
conciliazione e alla pace». 

Il Papa ha voluto sottoli­
neare il significato religioso 
del viaggio, ricordando che 
esso avviene in occasione dei 
600 anni della Madonna di 
J asma Gora, e che durante la 
sua permanenza in Polonia 
eleverà alla dignità di beati 
una serie di sacerdoti e mar­
tiri polacchi 

La 
che 

: un problema 
ammette ritardi. 

« 
2 

In Italia mancano centinaia di 
migliaia di alloggi. Una situazione 
drammatica che va affrontata con de­
terminazione e responsabilità. 

Le soluzioni al problema ci sono. 
Concrete, realizzabili e già collaudate. 

Quello che manca è una respon­
sabile collaborazione di tulli coloro 
che ne sono coinvolti. 

Dagli uomini politici ai costrut­
tori, dagli operatori sociali agli utenti, 
tutti dovrebbero imparare a guardare 
con maggior fiducia alle nuove possi­
bilità offerte dall'industria 

Dall'industria una rispo­
sta concreta. 

L'età della pietra e finita Da 
anni ormai, in tutto il mondo, e anche 
in Italia, l'edilizia a carattere indu­
striale ha raggiunto un altissimo livel­
lo tecnologico. 

Da tempo ormai, nelle citta di 
tutto il mondo, interi quartieri dimo­
strano concretamente quello che e 
possibile fare con componenti edilizi 
prodotti dall'industria. 

Qualità garan­
tita. 

La fabbricazione 
di elementi normaliz­
zati consente una scel­
la accurata dei mate­
riali e la piena valoriz­
zazione delle loro po­
tenzialità. La costruzio­
ne della casa si riduce 
al semplice assemblag­
gio di elementi già con­
trollati e collaudati in 
stabilimento. 

Le case con com­
ponenti fabbricati indu­
strialmente sono quin­
di solide, sicure e d u ­
rano nel tempo. 

Tempi ridotti. 
Oggi e necessario 

contenere notevolmente i tempi di rea­
lizzazione. 

ETERNIT, che vanta un'esperien­
za plundecennale nel settore dell'edili­
zia, ha partecipato attivamente alla ri­
costruzione delle zone terremotate, 

nel quadro degli interventi d'emergen­
za. 

In cinque mesi, ETERNIT ha co­
struito 800 alloggi. 

Si tratta di case finite, abitabili 
subito e per molti anni ancora. 

® 

Costi limitati. 
La lavorazione in­

dustriale che riduce i 
tempi di realizzazione 
consente, anche dì ri­
durre notevolmente 1 
costi. Diventa real­
mente possibile co­
struire di più, con qua­
lità garantita. Villette o 
palazzi, alla portata di 
tutti. Ma anche scuòle, 
impianti sportivi, ospe­
dali e altre strutture di 
pubblica utilità. 

Una strada da 
seguire. 

Affrontare e risol­
vere il problema della 
casa, oggi, significa 
prendere atto delle 

nuove realta tecnologiche. 
Significa sviluppare nuovi settori 

industriali, offrendo nuove possibilità 
di occupazione. 

Significa lasciare le parole per 
passare ai fatti. 

eternit 


